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Belllini, Donizetti, Verdie Mascagni.

Promosso da:
Archivio diStato di Siena
19/06/2009
Siànà, Éatazzo Piccolomini, sede dell'Archivio
distato, Sala Convegni
via Banchidi Sotto, 52
Orario: ore 17.30 - ore 19.30
Telefono: 05771247145 - Fax: 05771 44675
E-mail: as-si@beniculturali.it
§ità WeO: nttF:lltrttpllassi.archivi.beniculturali. it

oiornalista, studioso di storia dell'arte e per
ànni oresidente dell'Azienda di Promozione
Turistica di Perugia, il suo archivio, per 9isp9-
siiione testamerntaria, pervenne al locale
Archivio di Statol. Al suo interno, certamente
aioèso dal fatto che il Gurrierifu per anni anche
òrèsidente della "Brigata perugina degli Amici
Ltell'Arte", sodalizio in pratica scomparso con
iul, era cònservato confuso per la .verità lfe g!È,

caiteggi di varie provenienze, il cosiddetto
"fondo Tarchi".

Quello che oggi potremmo definire quale fondo
aoqreqato ai['àròtrivio Gurrieri, dopo un lungo
Liv-oro-Oi capillare schedatura, restau.ro e ricon-
dizionamento peraltro non ancora deltutto con-
òluso, si è diniostrato essere un corposo insie-
me di disegni, fotografie, lastre, bgzze, appun-
ti, lettere e'relàzioni, che testimonia, tutto insie-

ne oiù notevole dell'architetto fiorentino e ne

auela curato un catalogo4.
Òeìtinaia di disegni, mlotti dei quali di grande
fòrmato, e migliaÉ di foto, sia degli stessi ela-
boratitecnici òne dalvero, costituiscono la gran
oarte di tale archivio-e moltissimi riguardano
i'Umbria, ma non solo5. La presenza in partico-
lare dei 

'progetti 
"ragusani'i,. così -come..dell'in-

oéntà cdrpuls fotoqràfico sulla città siciliana, è
éoieoabilé. non sòlo naturalmente per il fatto
che Tu il iarchi, I'architetto che li disegnÒ, ma
anche oer I'interesse personale dello stesso
Ottorind Gurrieri che mai dimenticò le sue
àscéÀOenze iblee e al quale probabilmente si

deve in parte, la raccolta fotografica.

Raousa - Gatteria "B. Mussolini".Con ingresso prin'
cio-ate datta Piazza tJmberto /. Progetto di Ugo
Tàrchi non realizzalo.

Archivio di Stato di Perugia. Fondo Gurrieri'Tarchi,
Arch ivio fotog rafico, Ragusa, s.n.

Tipologia del materiale conservato:
Oitimo-Oisegnatore, il Tarchi seguì in massima
òarte Oue O-istinti fiioni estetici:ìl primo che si
'rivoloeva al ripristino del medioevo, con estre-
ma àttenzionè dei particolari, da lui più e p.iù

votte attentamente Studiati (ferri battuti, cornici
in laterizio, vedette ecc...) e I'altro invece'.frut-
to deitemfi, di totale ossérvanza dello "stile lit-
torio".
Tra i numerosi progetti di soggetto lorl umbro
realizzali o ai quali comunque padedpò con
idee sue originaii, cisilimita a ricordare in que-
sta sede i §alazzi delle scuole e del .governo
nònché I'int'ero complesso formato dalla catte-
àiàiè con la prospici'ente "Galleria Mussolini" di
niousa. cfrè. tulti insieme hanno lasciato in

arc-hivio' una Éroduzio ne d i diseg n i valutabile i-n

;iÉà'do é i'à'fi biàtI+,''ti à r òu n à oé òi n e d i co p i e6'

Comoleta qudsti diSegni, come già detto, una
àtiretianto'considererTole raccolta fotografica
che, sebbene annoveri anche numerose.cople
di vàri soqqetti. comprende, tra foto degli stes-
ii aiseqniiarchiani,'panoramiche della città o

Oei suòi monumenti 
'e 

cartoline illustrate, oltre
460 esemplari.

Archivio di Stato di Ragusa, Prefettura, Gabinetto, b' 2230
palazzo del Governo e dela provincia in Raguia'. Prospetto sutta via Rapisardi . Architetto Prof. ugo Tarchi'

MCMWVIIL A. VI
Arònivio di Stato di Ragusa, Prefettura, Gabinetto, b.2230

Tra i fondi dell'Archivio di Stato di Perugia si

conservano, inaspettatamente' alcunj. docu-
mènti prezibsi pér la storia urbanistica del
noveòento raguòano; tutto questo grazie alla.

oroduzione professionale e alle lncllnazlonl
iamiliari di Éersonaggi ben deflniti: Ottorino
Gurrieri e Ugo Tarchi.
òòotla moie, nel 1990, di Ottorino Gurrieri,
siciliano di naicita ma perugino d'adozione,

me. il prodotto della lunga vita professionale
dall'architetto Ugo Tarchiz e che da questi era
Àfato Oonato, pòco prima di morire, proprio alla
Brioata dicuifacevà parte, anzi, di cui era stato
unò Oei socifondatorì poco^dopo il suo arrivo in

citta in oualità di doénte3. Al momento della
donaziorie, per solennizzane I'evento lo stes-
so Gurrieri ài era personalmente preoccupato
di allestire anche una mostra con la produzio-

§I EI §

Modellino in scala del palazzo det Governo di Ragusa progettato da Ugo Tarchi. Prospetto sulla via S'

Presern,ze ragusarae
alllArchirrio di-Stato di

Perugia,
Paola Monacchia

Archivio di Stato di Perugia

Giuseppe.
À;[irIfiì Stato di Perugia. Fondo G u rriei-Tarchi, Archivio fotografico, Ragusa, s'n'

ARCHIVIO DI STATO DI RAGUSA
Collaborazione tra Archivi di Stato
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opere (Ii ugo I'arcrrl a
Ragusa
Anna Maria lozzia

Archivio diStato di Ragusa

M

Elevata a capoluogo di provincia con rd. 2
gennaio 1927, n. 1, Ragusa, per venire incon-
tro alle esigenze di funzionalità e di rappresen-
tatività connesse al suo nuovo sfafus, diventò,
tra gli anniVenti e Trenta del Novecento, "una
città in cantiere". Grazie all'azione sinergica
dello Stato, della Provincia, del Comune e del
Partito fascista la città assunse un volto nuovo,
consono al suo ruolo. Spesso i lavori furono
affidati ad ingegneri, architetti e artisti di ogni
parte d'ltalia: tra questi un posto di primo piano
spetta all'architetto toscano Ugo Tarchi, che
progettò il palazzo del Governo e I'edificio delle
scuole divia Ecce Homo.
Per quanto riguarda il palazzo del Governo
Tarchi presentÒ un progetto di massima che
contemplava di seguitare in estensione la

nato e dei candelabri a muro in bronzo per I'il-
luminazione dell'and1one, dello scalone'd'ono-
re e delle altre scaleu.
Contemporaneamente fu realizzato I'edificio
delle scuole, costruito a spese delComune net
centro della città, sul luogo dove sorgeva la
Chiesa della Mercè e -il Palazzo -Rossi-
Capodicasa che furono demoliti . ll palazzo,
composto da tre piani con trentatrè adle molto
ampie e luminose, fu iniziato nell'ottobre del
1929 e completato nel dicembre del 1931. Le
facciate esterne furono abbellite con decora-
zioni riguardanti l'astronomia, I'arte, le lettere e
la scienza e simboli del governo fascista.
lnoltre Tarchi progettò Ia sistemazione della
piazza antistante la cattedrale di S. Giovanni,
prevedendo, tra I'altro, la costruzione della
Galleria "B.Mussolini", che non fu realizzala.
Nel fondo Prefettura conservato presso
I'Archivio di Stato di Ragusa si trovano Quattro
fotografie (formato cartolina) di dise!ni di
Tàrch.i del i?]azzo del Govern'o - i tre pr6spet-
ti sulla via Mario Rapisardi, sulla via'Vittbrio
Veneto e sulla via S. Giuseppe e il cortile d'o-
nore- e dieci progetti dell'edificio delle scuole.
Pertanto i sessanta diseqni di Tarchi riouardan-
ti Ragusa conservati pràsso I'Archivio-di Stato
di Perugia arricchiscono la storia dell'urbanisti-
ca del capoluogo ibleo; così come l'arricchisce
la raccolta delle foto dei disegnitarchiani, delle
Lotografie e delle cartoline illustrate di Ragusa.
Grazie alla disponibilità dell'ex Diràttore
dell'Archivio di Stato di Perugia, dott.ssa Clara
Cutini, confermata dal nuovo Direttore, dott.
Mario Squadroni, e del Presidente della
Provincia regionale di Ragusa, ing. Giovanni
Franco Antoci, I'Archivio di Stato-di Ragusa
acquisirà le riproduzioni di tale documentàzio-
ne.
Mentre I'Archivio di Stato di Perugia prowede-
rà, infatti, a I la sca n ne rizzazione dél le'fotog rafie
e delle cartoline, uno studio fotografiòo di
Perugia realizzerà un CD con le riflroduzioni
dei se_ssanta disegni - tutti di grande formato- di
Ugo Tarchi. A farsi carico dèlla realizzazione
del Cd sarà I'Amministrazione provinciale di
Ragusa che, successivamente, burerà anche
la stampa dei documenti per I'allestimento di
una mostra e per una pubblicazione.

NOTE:

1 Con testamento olografo del 20 maggio 1974 il
Gurrieri, che poi morirà nel 1990, destinava
all'Archivio di Stato di Perugia tutti <gli incartamenti
che potessero interessare quella istituzione> (cfr.M.G.
BISTONI - P. MONACCHIA, Carte diarchitettiperue-
nute all'Archivio di Stato di Perugia,in Gli archivi per
la storia dell'architettura. Atti del convegno internazio-
nale di studi di Reggio Emilia, 4-8 ottobre 1993,
Roma, Pubblicazioni degli Archivi di Stato, 1999
(Saggi 51), p. s0);

costruzione dell'incompiuto palazzo comunale
- realizzalo nella seconda metà dell'Ottocento
dall'architetto Francesco Danise di Napoli -
rispetta n d on e I'a rchjtettu ra e l' altezza o rì g i n a-
ria. Gli elaborati di Tarchi furono approva'[i da
un'apposita commissione di teòàici della
Provincia in quanto rispondevano alla risoluzio-
ne delduplice problema del completamento del
p!-lazzo.comunale e della sistemazione degli
uffici della Prefettura, della provincia, deila
Questura e dell'appartamento del prefetto.
Successivamente fu affidato all'inq. Mario
Spadola.l'incarico di redigere, sulla bàse degli
elaborati diTarchi, il progètto esecutivo.
I lavori. d.el palazzg dei Governo, eseguiti a
spese della Provincia, durarono dall'otto6re del
1929 al marzo del 1931 e si conclusero con I'i-
naugurazione del..palazzo il 21 aprile di quel-
I'anno. L'edificio divenne un unicuh di notàvo-
le toza architettonica grazie alla capacità di
Tarchidi armonizzare le parti nuove còn quelle
preesistenti. La costruzione - per la quàle si
rese necessario I'abbattimento della chiesa di
S. Giuseppe e di alcune case che chiudevano
I'accesso della via S. Giuseppe alla via Vittorio
Veneto - sorse su un'area ài 1.S00 metri qua-
drati e si sviluppò su quattro piani con un
ampio cortile interno decorato da-una fontana.
l-'qp.r? di Tarchi.non si esaurì con il progetto
della struttura architettonica: a luisidevonò, tra
I'altro, anche i disegni degli stucchi dei sohitti
dei tre saloni di rappresentanza (salone dei
ricevimenti, -salotto o salone del càmino, sala
da pranzo)/, delle porte, dei pavimeirti in
marmo colorato, delle nicchie, deì lampadari e
di tutti i mobili dei suddetti saloni, del'camino
del salotto, della fontana della sala da pranzo,
dei vasi in marmo per le nicchie dello òcaloné
d'onore, delle lanterne in ottone e bronzo pati-

Ilfl0 ltl remrr6 I tr[L* t§Illttr{ { rI§ttt !l {0trslr. i'-ì'iìtr "s,§d*"*r*,r

Palazzo del Governo e della Provincia in Ragusa. il cortile d'onore. Architetto Prof. tJgo Tarchi .MlCXXVlll, A.
VI

Archivio di Stato di Ragusa, Prefeftura, Gabinetto,b.2230

Palazzo del Governo di Ragusa, lnterni, Salone del
camino.

Archivio di Stato di Perugia. Fondo Gurrieri-Tarchi,
Archivio fotografico, Ragusa, s.n.

Palazzo delGoverno diRagusa, lnterni, Sala da
pranzo con fontana.

Archivio di Stato di Perugia. Fondo Gunieri-Tarchi,
Archivio fotografico, Ragusa, s.n.

2 Ugo Tarchi nacque a Firenze nel 1887 e qui si diplo-
mò in disegno architettonico nel 1909. Nel 1912ani-
vò a Perugia con I'incarico di titolare della cattedra di
architettura e prospettiva presso I'Accademia dove
restò fino al 1922. Nel 1923 si trasferì a Brera e nel
1927 a Roma, dove rimase fino al 1957, anno del suo

Per le vostre segnalazioni e/o articoli inviare a centrodocbenicultura@tiscali.it



ilru iltlf§'friagno 2/l/,/

ffidettaProvinciainRagusa.ProspeftivadetlafacciatasullaviaViftorioVeneto.Architetto
Prof. lJgo Tarchi. MCMWVIII' A. Vl

Centrale - che ripercorrerà alcuni aspetti dello
§rituoào urbano'capitolino negli anni '60 sof-
fèrmandosi, in particolare, a salienti.ritrova-
méntiawenutisia neltessuto urbano che extra
urÉano. Rinvenimentiche hanno sempre susci-
iato qranOe eco fra gli addetti ai lavori chiama-
iialtàtuteta del patri-monio culturale, ma anche
òrovocato problbmatiche e polemiche imman-
EaÉitmente' rimbalzate sulla btampa nazionale'

A sequire (ore18.00) il Concerto gratuito del
"Quaitetto' Stark", composto da Simone
coèuzii, Alessanàro laòobucci, Emanuela
Asciolla e Giada Guccione
eÀàquira musiche di Farkas,Piazzola, Weill,
Bett-on, Rossini, Strauss, Brahms

Programma musicale

"Quartetto Stark"; composto dq: Simone
Cìéuzzi icl in sib),'Alessandro lacobucci (cl in
riÉ e éio'r'Ccolo in'mib), Emanuela Asciolla (cl in
éinlL «jiaoa Guccioné (cl in sib e cl basso).

F.Farkas Antiche danze ungheresi:
lntrada
Lassù
La Pockas Tanz
Varos

A.Piazzolla da "Histoire du Tango":
Bordel 1900
Cafè 1930
Night-Club 1960

K.Weill Music from "The Threepanny Opera":
Overture and Ballad of Mack the Knife
The Cannon Song
Ballad of lmmoral Earnings
Ballad of Good Living

M.Betton Let's Stick with Staccato Blues

G.Rossini da "ll Barbiere di Siviglia":
Largo al Factotum

J.Strauss "Perpetuum Mobile" Op.257:Allegro
"Pizzicato Polka": Polka

J.Brahms "Danza Ungherese":
Allegro
Vivace
Allegro

ingresso libero
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5-14 qiuqno 2009: a Roma la prima mostra in
ttaiia "Oi Tàt<asni Arnano, fotogiafo e rivoluzio-
nario dell'arte dell'allestimento e della decora-
zione dei plantacquari. lnaugurazione 4 giugno
ore 18.30
nrcniviò Centrale dello Stato, Piazzale degli
Archivi2T, Roma Eur

Giovedì 4 giugno alle 18'30 presso I'Archivio
Centrale dàto- Stato si inaugura "Acqua
5oéitàòoio e Risorsa' Dàll'Amazzonia
àtTis-òià diSado", la prima mostra. personale

oensionamento. Morì a Firenze, dove era tornato

presso la propria famiglia, il 14 novembre 1978;

3 Nel verbale dell'assemblea del12 ottobre 1977 rt

rettore della Brigata informava i soci dell'awenuta
donazione. Cfr. Archivio di Stato di Perugia, Fondo

Gurrieri, Archivio della Brigata perugina degli amici

dell'arte, b.7, fasc.3, c.16;

4 Sempre con testi e didascalie di Ottorino Gurrieri

sarà il volume di riproduzioni pubblicato a cura della

Cassa di Risparmio di Perugia nel 1979, app-ena un

anno dopo la morte del Tarchi, dal titolo Ugo Tarchi' I

disegni dei monumenti di Perugia e dell'Umbria'

5 Tra glialtrilavorisi ricordano poi brevemente, sem-

pre iri Sicilia, la tomba Sturzo e la piazza di

baltagirone e poi: i monumentiaicaduti di Milano, di

Poppipresso Arezzo e a Los Angeles; villa Fasola, il

caàtbttò della Crescenza nel Lazio e il palazzo del

Littorio di Roma, gli stabilimenti termali di Chianciano,

Castellamare di Stabia, Tivoli e I'hotel Termes di

Aquiterme. ln Umbria invece, di particolare impegno,

fuiono, a parte il grande progetto realizzato. della crip-

ta della basilica di S. Francesco in Assisi, I' lstituto

Seraflco per ciechi e sordomuti e la tomba del p'

Principe sempre in Assisi, il castello di Tordimonte

oresso Orvieto (in puro stile eclettico), il complesso

bon villa, asilo e'chiesa a Montevibiano, casa Villanis

e palazzoAjò di Perugia (ripristino neogotico), il Parco

Oàtta vittorià sempre a Perugia e il ripristino, poi non

eseguito, della rocca di SPoleto.

6 La consistenza globate dell'archivio Tarchi relativa

alla sola produziòne grafica, tra disegni originali,

schizzi e copie, raccoglie circa 1.500 esemplari di for-

mati e tecniche diveise, attualmente condizionati in

cartelle e rotoli. Si spazia dai grandi lucidi di oltre 2

metri di lato, aicartoncini di 30x40 cm'' dalle chine a

volte anche acquarellate ai carboncini.

7 Le pitture a tempera deitre saloni di rappresentan-

za furono realizzate dal pittore romano Duilio

Cambellotti (1876-1960) che, ai sensi dell'art' 1 del

Capitolato sieciale di Oneri relativo all'appalto con-

coào per la decorazione delle pareti-di tali saloni, raf-

figurò' nel salone dei ricevimenti "La battaglia di

Vlttorio Veneto" e "La marcia su Roma" e negli altri

duà saloni soggetti ispiratialla storia e ai prodotti del

suolo ragusano. ARCHVIO Dl STATO Dl MGUSA'
Prefettura, Gabinetto, b. 352.

8lbid.,b.227.

ARGHIVIO CENTRALE
DELLO STATO
o'Archeologia,

metropolitano,..
ricerche d'armonia"

ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO
Piazzale deg li Arch ivi, 27
00144 - ROMA
lnfo: 06 54548569 - Centr 06 545481
www archivi. benicultu rali. iUACS
acs@beniculturali.it

GlovEDì 28 MAGGIO alle ore 16,00 a Roma'
Àétta orestiqiosa sede dell'Archivio Centrale
oéitò Stato si terrà la Conferenza 'Archeologia,
metrooolitana....ricerche d'armonia" evento
oioaniizato nell'ambito del progetto di rilancio
aeit;òtferta culturale varato dal-Ministero per i

Beni e le Attività Culturali.

Nell'ottica di promuovere e valorizzare la cono-
iclnià dei 'fondi archivistici conservati in

AiòÀivio Centrale e ribadire la rilevanza delle
ionii itoricne per la lettura consapevole dell'at-
iuaiità,'iÀrchèologia, metropolitana....ricerche
àràrmònia" prevede Iintervento della archeolo-
oi M.rereda Martines - consulente di Roma
ÉÈtrooolitane Srl- che illustrerà Le ultime inda-
oini a'rcheoloqiche nelle linee metropolitane e
Éii attuali intérventi relativi alla sistemazione
ÉérGàèéiato della Metro c e di M.Letizia sagù
- àròÈivista e responsabile dei fondi della Dir'

cén.ie oétle Rnticnità e Belle arti dell'Archivio
in' rlàiiioi ràkash i'Amàno, artista giapponese,

iòtogràto, designer e acquariofilo di fama inter-


